fiUGLIELMINA 



IL FRANCEl^E E ALEMANNA 

DRAMMA IN TRE ATTI 



DI 



G. SENNI 



FIOllENTINO 




PERSONAGGI. 

rEODOuo, ricco agricoltore, Mass^^!liano, sergente." 

padre di. ^ Bauletto, contadino. 

\uGusTO, caporale ^ ^^^^j Paolo, colonnello francese. 

.AltOLl.NA ) ® 



L% Stuma è in Baviera, in un viliafitfio poco distante da 
Hatisbonn, in casa dì Teodoro* — epoca dcirazionc 
è l'anno 1810 circa. 
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Costume francese ed alemanno dell' anno 4810 circa. 

ATTO PRIMO. 

Sala rustica decentemente nÀobiqliata con porla di mexso 
e laterale» « . - ^ % 




ATTO S£COxNDO. 



giardino c^i\rustico monumento sepolcrale, 
lìt i mHm t(§^i danari òhe porta Carolina. 
Ùpa lettej^fhe porta. CarMto* 
Latnvr e tifóni. 



Sala cm^ ,n^W p$l^ ,^nm* i ' ' 

Vn veto con cifra che aveiea sulle spalle GugUelmSmn e 

^^ihciporta ora Carletlo» i ^ • ^ - 



, ; ^ . . ATT9 PRIMQ. . 

Salaxu$iiva deceutemetUe ammobigliata con .due porla f 

^ fitti» ^.:^ti9xzoM e l* ai^ra ifiifiraUi . 



; ... : SCENA PIUMA- . i 

Caruliua c Carietto dalla porla lalerale* 

• • . ' « » . » . • 

Car, Ab, Caroliim, biiuii giorno. ' ■ ' • , • » 

CaroL Felice giorno, cugino Carlctlo. . " 

Qar. Brava, lu lui bai precetluUx; questa mattina 4i sei 

alzala prima di me. 

Carol. Sì, perdjiè lio nec^ss^ità 4ii fmìwti* Mìa padre è al^i 

zato? ^ ... : 

Car. Non ancora, ma può tardar poooi^ 
Carol» Approfittiamo di qaesti brevi momenti. Cretto mio, 
. amato oi^o, v^ro -oke lu.'mi porti- qaelP shnoté 
. <^iifij dùmostrf, noà devi di 'pitt;.l«nÌMt « palesartd a 

mio pedr^, rìebiedeadogli la mia mano 
Car, Tu did bene , Carolina. Ma, debbo confessartelo .ui 

tante volte ho divìsalo di parlargli* di cbicdergli la tua 

mano.... ma quando sono alla sua presenza, cbe è piut- 
. tosto severa, svanisce tutto il mio coraggio , e non osd 

aprir bocca. 

Carol. Timido che sei! E vero che mio padre è di uri 
earattere grave , severo , non troppo piegbevoié , ma à 
^ |in.upaio r^Uoy «riil^ìoaak. Non* io: diinostraif ma asslii mi 
ama: vede eoa pari amore mia sorella Guglìislmina)' ed 
«^platrava; 4»so^4ice, l'ealintouiaslro fcateila.Aagtiiéto;!: ^ 

Ctm Sari eone.f» dici;:.pare ìq^ando ^Teodoto (fat.;|Hida ^ 
e mi fissa il guardo, mi fa tremare, , ,^">\\'.r. 

Qar il. Eppure non è sempre stdlo cosìi Son già dué amiè 
phe la disgrazia perseguita questa famiglia. L esercito 
francese minacciava la Baviera. Il sovrano chiamò sotto 
le sue armi l'unico fratello Augusto.... partì .... e dopo 
otto mesi, nel periodo dei quali niuua contezza potemmo 
avere di lui, ci giunse l'infausta nuova della di lui mor- 
te, che accelerò quella ddi'inferma<iiOStci« «liidte.À Yen 
di quante disgrazie l AHifr parine/ ti Mteolde , •ahè^vt 
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4 GUOUBLMINA ' ' 9 

eri rimasto, onde far lo veri dell* estinto fratello, e sol- 
levarlo nelle campestri faccende, e q.uesta fu.... ? ^ ' 

Cor. Un'altra disgrazia? % 

Carol. No, mio caro, anzi una fortuna.... Wa poi un soi- 
dato nemico Un francese ferito .... vicino a morte. . 
ma ora egli ò guarito , è tornato al suo reggimento , e 
mio padre sembra al^iianto più sereno. 

Gar. É vero. Mi par mmio bu/bero dalla partenza del si- 
gnor Paolo, cl^e non aijiayo troppo., , 

Carol. Eira uh francese,' per conseguenza nemico del nostro 
paese. Orsù, Carletto, qneslò è il Henipo' di paléiìard 
tuo desiderio a mio padre. * * i » 

Car. Perchè piuttosto non confidiamo il lutto a tua sorella 
Guglielmina ? ' ' ' " 

CaroL Non io stimo bct^ Uiio^ giacolròi oMa è trilla, tacP 
turna.... ^ 

Cor. E poi esscudo eHa^ maggioro a to iu olà 4 non voirà 
certamente.*!*. ' • • ' 

CmroL l^er questo appunto bisognar pfliestipc subito al pndro 

L h nostra ifidfaiaflìdno^.bcindfè non vf siew tvMMì di 
niatrinioniOy pure<di qo< momento* tlH'<ritri> potrebbe u.. 

CoAtPbrebénsl che non v? sia troppo, inelinata, quando 
la di lei mestizia non fosse cagionata da troppa volontà 
di marito.... i\Ia è buona, virtuosa^ sensibile.... 

CaroL È verissimo. Ti ricordi le assidue cure prestato al 
" signor Paolo durante la sua malattia? 

Car. Pur troppo; se egli ritoma al suo reggimento lo de^ 
ve a Gugiielmina. ... 

Cmrid. Oh !^ ecco mio padre ^ risolvi, fatti' eoraggio, e do- 
mandagli.,.. ' ; ' 

C^arw 'Garoina tnla, in «|tiesto moménto non mi sento fatua 

. itelaÉte^ iti bodo <èon M.- Adiiib, •<rddo al lavoro •( 4/9eé 
per la eomme). . ' 

itanrol^ Brm l già v^to^blmè €N*«e*m(M[l ptti^to to'nÒB'ttl 
marito àiai. . • ' : . 

SC£NA II. . 

. tcùdoro è detta, ^iiffidi* Gilg^iietuuiui. / ; 

foroi. Felice giorno, caro padre. • ♦ ' 

7oodU'AddiOj Garoiiiia. Gaikallia%.. - 



ATTO Pillilo. Jf 

CaroL II) questo momento si è portalo al lavoro. 

Fcoci. Bene. Di <» Giiglielmlna ehe desidero pnHnrIo; quindi 

va a raggiungerlo , e termina i già inconirneiali lavori. 
CaroL Vado. ^£alro-4tae8t'oggi furò che egli èuppi» Uittu) 

(parte). 

Teodn Genvieiie che io j^'nrii pFimo a GugHehnifm y qèiffHR 
. passerei al^^oHoeameiitc» aìUìó di CaróHdii{ cssctni imistrtOt 
sono le uniche tnie figlie^ non poH» bt*Émalré' *thé m^dì 
loro amore. La ferrea mano dell' infortunio «i è agpfrii-' 
vota da gran tempo sopra di me. Privo di un caro fi* 
glio.... di una afTezionatissima moglie ..:. Ah guerra fa-^ 
, tale! non mi restano che le due amate fìgitc.... ed è 

dovere che io pensi a saggiamente collocarle. ' • 
Gug. Padre fiiio! * ' 

Teod. Mia •GugHeinilna, ho bisogni dt pai^laiti. ' ^ ^ 
Guy, Sono qui 4ld ascoltarvi. 

Tnadé Tu foà con quale 'affetto io aiitiid riguardslo »V le , 
• ehe tua sorella Carolina, conte pare T amore che por- 
tava entrambe V eèlliita genitrice , mia* mogTle.. É 
di dovere' che io, «vahzato negli anni, provircda al Vo» 

Siro avA'cnire. • ' • » • • ' * • - * 

Gug. Che iritendctc con ciò? '< " ' •* - 
Teod. La figlia di ua ricco »ngricollore, quale sei tu , può 
aspirare alla mano di un uomo dovizioso : ma la vera 
felicilà non si trova solo neir opulenza , la bontà del 
cuore ed i retti costumi di un comBagno npsspuo renr 
derli fehce. , . *• , i . . 

Gug. Padre, io'non....'* * ' * 

7'eoii..Noo oì' interrompere. Crederci farti torto dubitaiido 
ehé tu nudrissi altro amore ^tverso ddl filfatè, ed iper 
questo che uno snoso scelto d? tuo padre sairb' da feàco 
eettato cori òMiedlcnasa ed affetto. H>rA rispopdi con la 

tua solita sineerità. v ' 

Cug, Il vostro ragìonamenfo mi ha sorpresa.... non mi 
-aspettava.... amalo padre, io.... non ho veruna inclina- 
zione pel nuovo stalo che mi preponete...: brauio^ ed 
ardentemente desidero restar sempre con voi. ' ' ' 
Tèùd, E chi li allontana da me? ' " . 
Cmj/. Come? * ' " ' ' 

7eocl. Lo spo^o s<^eltò da tuo padré| er che spero sarà di 
tua soddisfazione^ è Carlctto. ' 
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Ctfj. Mio .cugino ! (Ob-Dio !> • • . .5 

7atM2. fisso è a noi congiunto: orfano .... merita la mia 
assistenza.... parlerò or ora con lui;. 6Qu.|ieK^uaao.che 
accetterà con piacere la mia offerta. ' ^ , ' 

Gug, Forse io non.... Carielto può avere altra , 
Teod. Basta così. Questo è ìi.nm .ljotel»C> nessuno ,,.80tf 
fierio, mi si oppprri. Vado a son^egUore i labori Questa 
sera parl^eremo. fidine mi WO eugioo.^.. . - 

Cng. Ma • . * . v . .• ' .i.- i. ' 

Teod. Ne5saoa i^iea, Guj^olmina^ oddio (pdVfe). i - 
Gng* Cielo! che.. 090 mai di piioporre mio padre! Io, già 
.sposa da .due:iaesl ad un nemico della nostra patria, 
ad un uomo odiato dall'autore de' miei giorni perchè 
appartiene a queir esercito che ha portata la guenra aiia 
Baviera , e la desolazione alla nostra famiglia . : . : nèl 
punto in cui confidare il lutto volea al mio huon zio pei^ 
farlo mediatore presso i 'offeso ^enìAorc I... OJo, dtoitiiuiì 
. consiglio. Questa aiaitina stes8«.*M» Porse, fra breve sta 
' per arrivare Massimiliano ; mi aveva promessa ^ueita 
mattina .... Ah sì , il frateliovd^Ua dilellQ maOre 
non mi abbandonerà .... kh, che temo tutto imlile, pel 
carattere severo ed irremoidb{le4el^ padre. miai. 

. SCENA III. ' 

i,/ Massimiliano e dettai i . i 

ìilasB* (di dmiro) Corpo di..., > 1 • » ,1» » 

Gug. Ciclo li ringrazio! Questi è mio zio l.Mio carp zio 
bene arrivalo. 

ila$s. Oh mia cara nipote I Corpo 4ibaccQ;^vvivailj5fiSso 
senza barba ! . 

Gug. Come slate ^ zio MossimiUauu ? Àv^lc fallo,, buon 
"viaggio? ' ' 

Vedi? sono il ritratto dot^^t|i.te..U viaggio è^breVc^ 

e piacevole.... Una Jega,... ' ! . , -W. 
(tug. Sedete^ scidete^ (jiè aarelé sUncoV) , 
ilioss. Ben . Y9l9aUert .ì[wid[0)h • * / 

tftfjf. É una fortuna ora» che siete di guarnigioac^ poclie 

miglia lontano da noi. 
Hfast, Corpo di una batteria 1 ho pi^fjfie^ micpr^i .10 ^s&cf 

vicino ai mici congiunti. ... ... , ,^ ? " 



Atto tnttio. 7 
^g. ScHsftfè se vi feci prcf^ni^e di * 
Jitt«9. Ghe-^CQimret apjycna ghidiri H tuo premiiroso av- 

• viso, CiQik¥d dàt mio <nipf9^ di per* 

' messo, l'ottengo , od appena questa mattina si c fallo 
giorno, un addio ai camerata, mezzo giro, e march ! Sono 
. partito che il cielo era sereno, ma ora vedo certe nubi.... 

non vorrei che questa sera corpo d'un.... ma già 

il soldato non deve aver paura nè dell' acqua ^ uè dei 
' fùoco. Dunque qual è il motivo 
Gtrgr. Mio buon zio, ho estreipo bisogncrtU vbt.RóQVOftei 

che afcuuo.... giè son tutti al lavoro .... * 
JKoto. Hd veduto hi toatanan^a ém*oHi)ae Corietto-futenti 
a lavorare, e presso loro quella faccia di cosacco di nfiio 
' eo^itòte, -sicebè -po^ ^ifcre Kbei^érite.' Obntaii , che 

**o6a po^so fare per te ? • •* * • '! ' ' 
Gug, Ah! no.... mio zio! • 'i ♦ * 

Mass. Ah! no.... zìo mio.... ma die è questa irresolu- 
tezza, si tratta forse di qualche segreto da custodire ? 
Ebbene^ parla. E a chi vuoi confidarli se non a tuo zio 
' che ti arha^ al fratello di tua madre,, ad un niiiìtare seii* 
za .... parla, parìa, e noti temere di nuifa. 
Ovf. 'Ah sì ,'*irvéte ragione If ' vostro cuore generoso , 

• sensibile- i... • - : > : . 
JVosi.' Bene/ via, parta tela Vòlta; ' 

Gte^. Soppiale dtìnqta(e:éhe; ^\\\ mementi prima disi vo^ - 

slro arrTvò, Irìio paihré mi ha palèsafò un sud deciso 
■ progetto. Mi vuole .... ' - . • 

JI/a5Ìf. Ghe cosa ti tuoi e? •* ■ 
Gwjy.' Mi vuole sposa a Carletto, mio cugino. • 
Hans. Benone, per bacco.t ben pensata. Carletto* è giovinr, 

non brutto, sposalo dunque, e buon prò ti faccia. 
Gttg, Ma come lo pòséo sposàre, sé già sono ?:.. ' ' ^ 
Ma$8. Che cosa self ' 
Gugi Ad^tm alijro màrrilata segretamente.... 
Màiw: Ah i córjio d' é^ battaglfone!.*. maritatal E ehi è 

qtiesfo t«fé sposo?- - ■ / ' ' • : 

&tr^.'VI rieèrdé!l*ete'eh&;' dhique M^si'tM* sòAo, qusftidd te 

armate francesi desolavano le nostre caftipagne^ un chi- 

• rurgò maggiore delle nostre truppe austriache recò in 
nostra casa un giovine francese semivivo dalle ferite 
riportale in quel combattirnento^ c: sembrava che per 
esso poco rimanesse di vita. 
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iMass. 11 signor Paolo , colonnello di cavalleria .... Mi ti- 
.conio «incora che tuo padre mi disse, (^ecgU.jslato dai 
ciiirurgo caldamenU) .racc(HiiQodal0.|., piTscriyeiidogU il 

metodo della cunn junde vedc^r^ p^B^ibile fofm alato 

Il salvarlo. ^ . . . , 

Gug. Per v^(à, mìo padre, benché im1ìi|S9^ qu^U^ nazione 
. per avergli involato qn figlio, pune noo os^nio Iq 98si^lè 
con. ogni aUeiìz|one, come gli era slato prescritto; mio 
cugino 0 mia sorella furono prodighi anch' ^s§i dii' loro 
scrvi;?i; ma io .... io era.... • 
Mass. Tu eri V infermiera .... ho capilo .... quel piccolo 
, reciutaloriey iiglìo di Marie,, l'ingaggiò sqUaJe suebao; 

dicre. '* 
(/^g. ^uriinappo! passarono molti giorni, pripaaclie Paolo 
si scuotesse dal suo mortale letargo. Una. .maUiua , 
quando mi ritrovava sola coniai, si desta» gusn-da oou 
j^tupiore attorno; , e pare. che jgrMatament^ jrjficq}MStkSQ(<^ 
/Tuso d^i seniM* Io, prmita. aii.nceostp, ond^ fipprestargli 
In bevanda che- era solito |)rendere, seiiza sapere da qoal 
mano gli venisse data ; commossa e contenta gH acco- 
sto la lazza alle labbra .... c^^li beve , mi osserva, sor- 
ride , e con soave acccnlo, che ancora mi sento scol-^ 
pilo nel cuoi'e, mi dice: Sei tu, amica mia!... Mia cara 
Guglielmina? cri tu dunque quella che io vedeva nei 
^ mio- spgno?. . . iioa/u.iivi.<^gnp.«,k ; Come mi 
. trovo io ^sto luogo? coinè j»ei tu vicii^ a me? Mei 
(Ur queste parole dolcemente nii alU|rap4SÌa^;n)Ì:)>Hcia af- 
. fettuosamente la mano che reggeya presso 0 &|i<)|^<'Umi. 
la tazza .... Qh J)iol ^seUp)o> egli b^r Uii^ viQlQQ^.feb^ 
.brc, egli, delira^, egl^ «... quelle tparolv fiivoa^^a tulproh 
ferite quasi delirando, perche.... • ' . ; . 
Mass. Ma ti aveva chiamala per Jiome. ■.-■r 
(int). Sì , è vero , per una , per una falal^ conihinajiioni^ 

Egli aveva in Francia una sorella che si chiamava ... 
MasSf (guglielmina! intendo, inlendo. Quindi jl militare^ 
ogni giorno andava migliorando .. . era un bc| giovale, 

Uic^o immagino. . . , \. . 
(fti^^.^entr4}.j4i giprxi^^ji|<giormcriaan^va9$j^ l«i lerìti^ 4el 
, iS*Jf cerpp^M., .,. . ^. . ,•.:.».• 
iifaòif,. Viy^Ppiù ^i aprivì^io j^^lie del cuorpt {a ^sp^è aa- 
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Atro HllMO. 

turale , corpo di una bombu ! Kvviva il sesso sciwa 

barba. • ... . • 

Guc^, Non vi posso, amato 7J0, drpirìgi^iv» In espressioni ài 
' gratitudine , di sliuia , di amicizia , ed ìiiQuc d' amore , 

clic.... * * ^ • • ' 

Mass, Ne son persaaso. * . * ' 
Gug., Io luceva ' ..." . • 

M<iss. Ma Paolo parl^vji—^ c ùon -quanta eloqaenza, non 

è vero? 

Guy. RistabiUtosl perfcittimente* ia dalate, un giorno, nel* 
l'assenza di mio padre, die crasi pòrtalo per affiirt a Ra- 

tisbona, ove si Iratlenne varj giorni, il mio amante pre- 
se a dii'mi : adorala Giigli^ilmina, la mia salute, mercò 
le lue pietose cure , ò del UiUo rislabilila : non posso 
più a lun^o restare in questa casa senza destare so- 
spclti ; tuo pndrc mi ha pur egli assistilo con amore pu« 
terno, csscikìo la mia vita in pericolo; ora conosco che 
non potrebbe riguardarmi che «omc nemico delia sua 
patria.... il dovere mi chiama a! mio' reggimento .... è 
per te elle colà lo ritorno .... e mio sacro dovere è del 
pan. fartf eternamente mia. 

SitM$s. Per quello die sento H sigiìòr colonnello marciava a 
passo di carica ! è forse fa in quei giorni ch6?:«. 

Guc}. Fu appunto in quei giorni ch'io divenni sua mo- 
glie. • » • \ 

Mass. Già doveva terminare così 

Guff. Prima del ritorno di njio padre fummo ai l>iedi del 
rettore di questo villagi^io, e taulo lo commossero d'cn- 
Irambi le preghiere, che unì le nostre d(;slre^ iuvucaudo 
su noi il perdono e la benedizione del cielo« 

M0$s. Benissimo ! ^ > 

Guy. Confortandoci ^indi , consigliò Paolo a partire pel 
suo destino , prendendo ancora V incarico ,* nella di lui 
lontananza di palosìlfe P decaduto airòffeso gerrifore ed 

oltenernc il perdono; ma scorsr appena alcuni giorni il 
buon vecchio, colpito da breve fatai malattia, cessò di 
vivere. 

Mass, Peccato! Tuo mirilo dunque?... 

Gug, Parlilo per la Francia, aspettava ansiosamente noti- 
zia del perdono di mio padre onde congedarsi per unirsi 
a me eternamente. 
Fior, dram., voL XII, an I. iO 
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10 . GUGLTELMIN4 

JUass^ E quel satrapo di Teodoro vuole sposarli ad un 

altro : ma già ba ragione, se non sa nulla. 
Qug. Me Infelice! Priva deir appoggio di^^un padre elio 

mi ama, del consigli di quel saggio ministro che la morte 

mi tolse, non ho più amici su la terra. 
Mass, Come, non hai più amici? Ed io. chi sono? • 
Gug, Ah! è vero, non nii rinìanc che voi; zìo nùo, pra« 

teggclcmi, ilifcndctcnii per cantàl 
Mass. Corpo di un capo tanil)uro I farò tulio qucUo che 

potrò) io.... ma tuo padre è una besUa> 
Gug, Ma egli .... 

Mass, Ma egli ha ragione vuol dure. Per altro è necessa- 
rio che §%\ì sappia lutto. Or orìi a tavola col hicchiero 
alla mano, fuoco di battaglione, giù ..«^6 gli spiffero ogni 
cosa. 

Gug. Ah no, per carità! Come potrei . essere presente al 
. primo impelo delia sua giusta (H>ltera? Ho tradito la di lui 

fiducia, mi sono legata ad un nemico della nostra patria. 

ad uno che odia, perchè apparliciic a quella namne che 

lo rese privo di un figlio ... 
Mass. Ma quando , dove gli devo parlare ? nel campo ? 

imo .mi sembra luogo .... questa sera ad mi'ora di uoile 

devo essere al mio posto .... dunque .... 
Gug. Udite. Fino dalla scorsa settimana Taddolorato geni* . 

tore nel piccolo giardino ha innalzato una specie di se- 

poleral monumento alla memoria dell'estinto Augusto; 

ivi ogni giorno sul cader del sole, passeggiando, piange 

la Irreparabile perdita. 
Mass, Che alleixoria 1 Ho capilo. Ma non mi sembra ncj)- 

pur quello un luogo couvcnieule ...^ anzi basta , ei 

penserò .... - 

Cvg. Mi raccomando a \oi, buon zio.... Ricordatevi dt*i - 
preghi che fece vi la morente mia genitrice ! madre, ujm- 
dre mia, che mirate dal cielo la colpevole e dolente li- 
glia. Ispirate al mio protettore, al v^tro caro fratelln , 
eloquenti^ parole atte a persuadere l'offeso mio geni- 
tore. 

Mass. Tranquillizzati, io 
CatoL {di dentro) Saluto lo zio, e torno. 
Gug. Mia sorella .... ziol (con espressione) Vado .... vi 
supplico .... sono nelle vostre braccia.. 




MOÉf, V9 piirPt A fldatiirti.ine {Gngthlmina fmrte) Corpo 
d'un^ squndroni* \ Sontr entrato fn on bcirimpicdoi Co* 
raggio, sarà quel che sarà. 

SCENA ly. 

* 

, Carolina e d€U04 ' 

Carol, Ben venuto, zio sergente {mesta). 
Mass, Oh Caroiina, come stai? • 
Carol. Bene, e voi ? 

ilfoM. A meraviglia, cxavfO A^.., 'Ha ehe eoé*hel ebe wi 

nenibH meauf 
Carol. Nulla, zio Argenta (c. s,), 
Mass. Conte nulla, se^'hal* le laerimé pronte pronte 

uscir dal ciglio^ come le palle dalln canna dèi fucile 7 * 
Carol, (Se potessi sperare .... si, voglio confidaniii . . . . ^ 

zio .... (esitando) ' 
Mass, { contraffa Vendola) Zìo sergente.... Parla, coy\u> 

delia canna d*un capo tamburo! via paria (Che diavuhi* 

ha quest'alt ra adesso !) ' 
Carvi, La sapetOi sio, l' allegrissima nuova ì {quasi piau'^ 

gendo). 

Mass. Allegrissima, e piangi? 
Carol, Non piango lo 

àhss. Saranno clonqne laerJme dì gioia Quale è don*^ 
' quo qttesia atlegrissima nuova ? 

Cnrol. Mia sorclki si fa sposa di .... " 

Mass. Ah! lo sai anche tu; un altr'anno tocrl^erà a te; 

Carol, Non mi toccherà mai, mai pià.*.. CieU>, ciei»j» 

mandami In morte ! 
Mvss. Ma clie cos'-è questo piangere , questa disperar- 

none? 
Carol. Guglielniina.... 

Mass. Ebbene, GuglielmìnA è maggiore di te, ò <s. 
CaroL (jruglielmina mi toglie la vita. 
Mass. Perchè? - 

CaroL Perchè sposerà l'og<;etto prescelto ^mfo cucire^ 

il mio amalo cugino Cadetto. 
Mass. Come, come l 

CaroL Sì , mio zio , io sono amante riamala di Carletlo ; 
a voi solo lo coiircsso : abbiamo giuralo, chi giura non 
può mancare. Non dico bene lif 
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JUass. ( Corpo di un Ijatta^^lionc, qui cresce rimbroglio)« 

Tuo padre non juulla questi voslri, auwriui?. 
Carol. Nulla alTatlo. , , ^, , 

Mass, (Mci^lio, ora slo bene). 

CaroL GarlcUo è timido,. dhIIq volle ha promesso di par- 
lare a mio padre, ma uoii Iia mai avuto coraggio. Zio 
buonOf consolatemi , datemi Cadetto se non mi volete 
veder morire t . t 

Mas»» Ih U ih 1 hai parlato una voltOLy e.oadi^ troppo.*«'Ht 

10 • * / i ' * ' • V » 

CaroL Sì, sì, siete lauto buono,... 

Mass. (Senti, scali ancora questa .... Sono proprio ,la cula- 

niila delie disperale). % - -, - 

Caro/. Non mi rispondete neppure? 
Mass^ E che cosu vuoi ct^a ti risponda? vedrò « • è . • par* 

loro.... . . 

Carol. Deh consolatemi, non mettete tempo in mjc^szo ... 
Carletlo sopo certa che riooaem la mano di. mia sorella} 
.mi ha. raecootata piangendo la proposizione fattagli poco 
fa da mio padre .n. e come ne ò di^p^rata^..» ma Gu- 
gUelmina .... oh Dlol dubito 'Clie accatterà «.m 

Mass. No, non temere di tua sorella. 

Carol. E perchè non devo temere? lilla...*. ' ^ 

Mass. Ti ripeto, non temere di lei. 

CaroL Voi mi consolate alquanto.... vado.... mi sono 
trattenuta anche troppo. .«r mi affido aìiOr vostra bontà 
(parte per la comune), 

MasSé Povera Carolina .m*. fortuiti ohe questa è solamente. * 
amante...! ma l' altra sono entrato in un bell'ini-, 
broglio ! Ma la mia parola 6 data, bisogna ajiAtam qjiAe* 
8te aiipoti , c, corpo di una IttUeria 4i c^to ii|4nnwh{ 
quella faccia arcigna di mio cognato Tavrà da foro, opti 
me {parie). 
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ATTO SEGOiNDO. * 

♦ « 

Giardino con rustico monummiio scpolcratò tffi ma parte. 

■ 

SCENA PBiMA.. . 
. Teodoro tato. 

• ■ 

Turbalo è il ciclo ... simile da i»roii (f mp0 è ramina mia. 
Oh Bavicni ! oh nulria ! li luo iicinìeo ti^ecè atroce gocr- 
' ra, orribil Intfo f alCne ora niomi a respirare aura di 
' pace; ie no 1 La limquiililft è per sempre fuggita ^ la 
sola svenfura piombi» sn di nie« InesoraliH morto ^ ona 
iliiétta sposa mi togliesti, c 1 'amatio< mio liglio, sostégno 
ilei càdipntf mM ^femu La notiziff 'del divisato maiff- 
monio fra Cnrietto c mia figlia (jiiglirlinina non ha de- 
stato in essi il contento proprio dell' elù loro; Car- 
letto a tal nuova si è turbato, mia figlia fredda, irreso- 
luta, nò mi è stato possibile indagarne il niolivo. Altra 
inclinazione..., non ne dnbilo.... la severa educazione... 
Basta •••• il cugino è oriaoo, quindi habisc^no della mia 
assistenza. La figlia poi obbedirà ciecamente , e rispet- 
terii i voleri di suo padre pensérò quindi a Caroli* 

' M^*^' {passeggia) 

SCENA U. ■ 
Massimiliano e detto. ^ 

• . * ' . . . • 

JUass. Oh Teodoro y siete qui? Passeggiate ? J^rcndete il 

frésco eh? 
Tcod. SV. 

Mass. Auft olie. aria pesante; senti clieeaidp? 
Teod. ^o. 

Uass. Eh, il tempo ai è cambiato: minaccia un -temporale* 
Teod» Sì. 

AIaMs,f{B qual temporale). Vi sentite qualeh<& cosa? * 
Teod. No. f ' 

Mass. No I si , sì 9 ao , ma «bc 1 Non sa^e vispondene 
altro ? 
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14 OUGMELMLNA 

Teod. Come volete che vi risponda ? 

3kis8, Con qualche parola di più; mi sembrate 00 quaqucro! 

Teod. Cognato, parlate troppo. 

Mass, E voi poco.^ . 

Teod. Chi parla assai^ non può parlar sempre bene* 

ihae. Ed io vi proverb, che parlando molto si può parla- 
re benissimo ancora: perchè se io vi dicessi che.*.. 
(piano). 

Teod. Non v'intendo, spiegatevi, 

Mass, Mi spiegherò. ( Prendiamolo con huona maniera ). 
Ascoltatemi, caro cognato. Prima di ti^Wo conviene che 
sappiate...* perchè il fatto.... non è.... ed al fatto non 
v' e rimedio ... siccome.... (non so come. dirgUeio). 

Teod. Cognato*... {s' iinpcizienta), * 

AIas$. Zitto.... (coraggio) £ vero che volete maritare. vo- 
stra figlia Gugliehniria eoi cugino Caricito? 

Teod. Come l voi- sapete già * 

Ala$$* Veramente, come vostro congiunto e zio deBa fidan- 
zata, non vi siet(0 degnato di mottermt a parte i 

Teod. Scusale : solo questa mattimi ho fatto loro noto il 
mio pro^^ctto ; ma essi sembra che non abi>iano . 6ir- 
dato a farvelo sapere. 

Jilass, Zitto. Ditemi, quale impressione vi è §iembrato che 
abbia fatta nell'anima di mia nipote? 

Teod. Per vero dire iioji parve troppo contenta .*o 

AIa4s. Ed avete potuto rilevarne il motivo ? 

Teod. Mi è stato impossibile , ma per altro è mia JQglia e 
dovrà obbedirmi. 

Mose. Siete suo padre, è veró, ma un padre deve cercare 
la felicità, non il sacrifiiiio .dei propri figli. Gnglielmina 

Teod. E che ? ardireste supporre che mia figlia , unita a 
Cartello, fosse da me sacrificata? S^or sergente Vi 
prego .... ' 

Mass. Ed io, signor cognato, vi supplico d' ascoUarmi an- 
cora per poco. Ninno è padrone d'imporre al proprio 
cuore, e quando incontrasi un oggetto.... quando un 
genio unanime .... una medesima inclioazione •••• quando 

. virtuosi consigli.... 

Teod. Basta, intendo, mio figlia non è in questa csisO'«.««^. - 
Mass. Più di quello che possiate iuimaginarvi. 
TeML Che osale -voi dire? spicgatevL 
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Mass. (Scarica «generale). Dico che mia nipote Guglielmi- 
na non è più padrona ne del cuore, nè della mano. 

Teod, Basta! Chiunque sia l'oggetto amato da lei, dovrà 
per sempre obbtiarlo. 

Mass. Eh! ramante forse potrebbe dimenticurio , malo 
sposo .... 

Teod. Gran Dio! 

JlaM. Il colonnello Paolo, che con lanta ospitatiti accoglte- 
' sle nella vostra casa è suo marito. 
Tèod» Un' Francese t II nemico delta nostra patria! Ma 
come? 

Mcum. La continua vicinanza l6<;ò i loro cuor!, e T estinto 

rettore, mentre eravate a Ratisbona, unì le loro destre; 
ora attendono entrambi la paterna l)onodizione. (L'as- 
salto è dato, la breccia è aperta. Attenzione 1) 
Teod, Oh mia vergo;»na ! 

Mass, Meno pregiudizi, caro cn,2;nntn perdonato.... 
l^eod. Perdonare ? Giammai. Invocherò V assistenza delle 

leggi, verrà sciolta questa detestata untone, c chiuderò 
' eternamente in un chiostro la colpevole figlia* 
Mo»9^ Meno farla > meno furia; voi dovete, quando Corna 

suo maritò .(.. * 
Teùdk Ocetdcifo con le tnie mani. 

Mass. Oh corpo d' un quadrato, ada<»io un poco sr' tratta 
dei miei nipoti. Gnglielmina mi fu caldamente racco- 
mandata dalla l)uuna mia sorcda^ da vostra moglie, ed 
io devo .... 

7\'od. Sercrenle .... 

Mass, O sergente o capitano la intendo cosi, e non temo 
per niente il vostro brutto muso. Ma parliamoci piut- 
tosto con calma. Sono persuaso che doloroso è questo 
colpo ad un padre che vede svauitr i suoi divisamon(ti ; 
ma, come fare diversamentef 

7W. Tacete; voi tentate invano difonderla. Un matrfano^ 
uio clandestino? • ^ 

Alass. Uh sacro ministro ricevè i loro giuramenti. ' 

Teod, Siffatti vincoli non sono riconosciuti nè approvali 
dalle leggi .... qut^sto lei^anie è nullo .... lo scioglierò.... 

Mass, No; questo non sarà mai. 

Teod, Chi potrà impedirmelo? 

Mass, lo. (iuglielmiuu è mia uipotCì c dcv' esser conten- 
ta c felice. 
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Teod* Contenta) felice? Quanto siete ia ingaQAQt j^Io^nqn 
lo sarà giammai. Quando sarami^ svanite le prime lti3in* 
gliìere tUusiunif éirnÌDuild la passioiie ciie.ii'acfcpp , c 
non sarà lontano questo momento , piungeri|, ma uidU 
Tamor &uo romanzesco, Timprudente fallo eommcsAO^ e 
invano si pentirà d*aver tradito un padre ehe. tenera*- 
niente ramava, c che ora è costretto a detestarla, a ma- 
ledirla .... r ' 

Mass. Allo là! E un padre può pronunziare . ,1111 simile 
accento? Ma che ! avete forse perduta la ragione? Cor- 
po .... Ma fratello.... Il ciclo, padre d'ognuno^ perdona 
al traviato figlio che si pente .... voi pur sÀeie padre 
un sol passo e Teodoro ò solteri^^... se non pe^omitey 
sperai e v oi d' essere assoluto àpi, quel padre qhe non eiqpe- 
sto imitai*e ì \ » , , 

Teod. Un Francese, un nemico delta n^ia patria sposo H 
mìa iiglial 0 Augusto^ figlio. mio, tu sei.neUa lembas,*, 

. sul fior della tua vita fosti tolto- ad ogni mia speranza.*, 
ed uno di coloro clic in queste terre gucna e strage 
arrecarono, sarà unito a tua sorella ! Oh rossore ! 

J^ass. Acquietatevi, hi pace è fatta; le due nazioni in sal- 
di legami sono iniitc fra loro. Ma che ! voi solo non vi 
concilicrete? Qua! colpa era nel colonneUo Paolo ?^£gti 
serviva la sua patria. . 

Teod^ Egli fu un seduttore: tradì la fìducia, F amicizia, 
l' oq^italità .... Bella, bella gratitudine airsegnalali &Tori 
ricevuti dalla nostra famigliai 

llass. Non sapete che amore non ci vede, pho non.guoi^ 
da a questi dovari, e non fu lauti eompltmentiT Cogn^ 
. to mio, quel che è fatto è fatto.... Risolvete alfine, pcr- 
^ donate, e tulli siamo contenti c fclicil Via, decidetevi,, 
perchè l'ora ò tarda.... ho da fare parecchie miglia •••• 
bisogna che rilorui al mio posto.... 

Teod* Penserò .... dimani poi.... Vedrò.... Oh cìelol aodiir 
te, andate, non sof^o giù un pazzo. 

Mass. Oh così va bene.- ' • . • 

Jte^d. f io bisogno di' parlare a QuglielmiQa. 

Mfì^ss* Parlatele,. ma pensale elio essa i vostra figlia, mìa 
nipote .... non vi lasqialo (rfi^iwlare ih^W im^ftsto difl 
vostro carattere .... .'1 * ^ 
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SCEN4 HI. ' ' • ' 

darolina coti sacchctlo di damri e dcllì. • 

Carot Pefdof^te, padre nuo, se 
Teod* Che caso e* è?- • * 

CaroL 11 l'allor Boni ha portati q\iesli danari pel saldo di... 

Teod. (con rabbia preiìdc il sacchelio e lo posa sopra il 
sedile) So tutto. 

CnroL (Oimè! Io zio ha parlato). 

Taud. (Carolioa sarà. a partp di questo amore ) (a Mas- 
sirììiliano)» 

Mass. (Non credo,;,, non poprci), 

Teod. Perchè , perchè non palesarmi la tresca V amo- 
re fu Garottm). > . ' .* I . . . \ ^ 

CaroL Perdonale, ho latto male.,., ma,*.. 

Teod. Ha che ? 

CaroL Mi sembra che loecesse a Carletto a parlare 

Teod. Come! anche Galletto era consapevole.... Bravi! 

bravissimi ! Ina sorella dunqne?... 
CaroL Guglielmìna non sa nulla : solo questa mattina liu 

confidato allo zio .... ' 
Tcod. Guglielniina non sa nulla„«. lio confidaio allo 210-. 

Ma io, non intendo: spiegati. . 
^/a55. (EcQo il resto del carlino)* 
CaroL Dicevo Che tòta sordtfa non. sai flofei aroorl con roto 

cugino, e che lo zio ' 
TowL I tuoi amori ? HassimUiQno t ; ' 
Ma99. Teodoro? « - 

Teod, Amore? 

ilnss. Amore soltanto: meno male.. . , ; • 
Teod. Sfacciata [.., . 

CaroL Perdono ! , 
Mass, Questa sera, questa sera .... Va (a Carolina)» 
CaroL (Non intendo, ma vedo ohe. va maio) (e^ce)* 1 
Teod. Anche costoro . ► 

ikus. Non è nulla», (Jo ptidoorgéneralo.^ tutto é acco- 
modata, i^esttf sono froiil%revobe abbiamo pussate aocor 
noi. Coraggio dunque , non isroentile il vostro carattere 
di affettnoso padre, lo son ben certo che rìsolverote da 
saggio. Intanto vi lascio. Domani e dopo domani rìtor- 
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uerò. Addìo « cognato, {con accento marcato) Hi racco- 
mando ! (Avvertirò intanto Gu(2;lieifiiina che speri). 
Teod. Non teaie(c,^ddio {Mossimlitim porUK hvi mia rr- 
soluzioiie è presa.... sono irremovibile. GarlcUo sposerà 
'Carolina : essi soli degni sono del mio perd6m> e dd 
^paterno affetto ; vivranno sempre con me« V fttde^^ra 
. iwirlirà .... Non la voglio mai più vedere in questi Ino- 
^ ghi .... Vada in Francia.... in braccio delio scellerato... 
ma non mai perdonerò .... Il sergente non potrà Ia.^nar- 
si del mio giusto divisamento*., poi, io son Toifeso^ io.X 

SClìNA IV. 



CBHfi^o.con una lettera', é detto. 

Car* (entra in scena^ si ferina qaindi Hnnda$nent» e dite) 

Teodoro? 
Teod, Che cosa vuoi 7 (ftltcrato). 
Car, Questa.... 

Teod, Opportunamente, mandami qui Gui^liclminn (pas- 
segtfia a gran passi senza abb ulnrc a Otrletto ). 

Car. Subito. Questa leftera fu recala testò da un viaggia' 
toro proveniente dalla Francia, il quale • 

Teod. A me Guglielniina, dissi (c. s.) ' 

far. Ho inteso dire che non vi stupisca se la lrovate di 
antica dala, perche presso la fi'oniiera s'annnalò^'^;.>«. 

Teod. A me Goglìelmftin 1 a me Gi^Uelmina 1 

Car, Ma la lettera.... 

Teod. In altro Istante. Obbedisci! (CbWetto^f^e) Ardito.*, 
quale improviso cambiamento discopro nelia mia -fami* 
glia I non sono più nè obbedito, nò rispettata, nè temo- 
lo. Ciascuno opra a suo talento. Una tresca amorosa... 
un nialrimonio clandestino ... Poveri padri ! E che vi 
serve la severa educazione, la vigilanza, se gl' ingrntis- 

• simi figli per compenso vi rendono eternamente infelici l 
Eccola.... (si pone a sedere) Cuor mio, dilanialo da nul- 
lo crudeli rimembranze, mostrali qua! fosti ognora, fcr-* 
mo é forte nel gran olmanto ( retta in aiteggiatnmtìUK 
woero MURI tf^iàréare Ongi^iinina ^ke gimjfe)^ 
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SCENA V, 
, Gugliclmina e dello. 

Gug. (si mfmza knUfmwUe, e giunia prena Timiaro ìi* im- 
ginocchia, reglando in alio di grande nmiliasimui). 

Teod, (s' alza come per inveire contro Gitglielmina^ ma 
rimettendosi alquanto .poncsi nuovamente a sedere ; po- 
scia con mano tremante sollevandola la fronte, le dice) 
Ov' è la serena fronte dell' innocenza ? Oh ! come scol- 
pito si mira il marchio della colpa ! È giusto. Così pu- 
nisce visibiio)«Ql« ii <2Ìe)o i figli raproiii e SQOnoscaaUi 

Gm^. Pietà 1... , • . , 

Teod. Aizatf. • : ' . • 

Guij. Perdono!,- 

2W» Atoaiì, rioapoQgp! (GuglieUmina ^^atM. e Teùdo- 
wo accmi^ndole il neciiétlo) Prondi quel danaro, parti 
iioll' istante da questa casa.*., dalla Baviera vano? 
in Francia .... in braccio a colui .... Che mai più ti riveg- 
ga.... Guai se tu ardisci.... IrernJi, trema del mìo giù- 

, slissimo sdegno ! Non l'icercare del serg»'nlc M;i«isimih'a- 
uo .... Pensa che un padre ha più immensi ed assoUili 
diritti di uno zio. Questa è la iiiilu ^eaa a cui ii tuo 
giudice ti condanna. Vanne ! 

Clifu Ab no! É uupossiUle eli' io mi podsa per un solo 
nuKoaefito dislaecafc^da voi ! Pooìtemi^ dia non «ti di« 
aeaaeiale Sono rm^ la confesso, merito Tiro vostra, 
OQQ eeroo il pprddno Piombi sa loe tulta M gliisla 
*v^ndolta di no jiadre irritato La «iiurto*.* si» ki mor- 
te, prima di allontanarmi nn sol passo dal tello paterno ! 

Teod, Nessun nodo mi lega più a te .... tu gli frangesti ... 
Ti sei volontariamente, senza vcrun riguardo , avvinta 
con altri legami ... Tu a me pivmon appartieni: un ne- 
mico della tua patria ti vinse , va, corri fra le bracjcia<del 
tuo seduUore. - 

Gag. No, credetelo, padre mio, egli non mi aoduiAe-; jana 
medesima.' inclitàiZttKiie avvinse i nostri cuori» . 

2«ocf*£QCQ, ecco, come una fanciuUa ioeapprta ^i.^aacia 
abbagliare dalle false lusii^j^hei da un fiuto amori^^^a- 
g^ralo dui ca{U*iedo IMentrei il suo genitore pensa , 
sladiai indaga per ritrovare mi nutrito cho la cenda teli- 
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CO, rssn, stolla , cieca, non picsln orcccliio che ai falsi 
sodili lusin^Iiicri della sua riscaldala in)nìaf];inazione , v. 
così all'azzardo si giuoca la felicità di luKa la vita, {in- 
comincia fi farsi lìotle^ di (luando in quando lavtpcgfjia). 
Guy. Patire, padre mio, non m' abbandonate, ridonale il 

voslro amore alla figlia pentita.^ 
7'cod. Non lo s|>erare. Parli, fuggi, l'invola.... 
Gng. Il mio pianto ... »^ iJ\^\^n . \;> \/.: ? 

7 eoe/. È vano.... "^«iV)iun*»\\pR u\iunvwV V**^.' -jV 
Gvg, Jl peiilimentOC;9:»<''^''' *ll«''b 'ùi^nì ,n<rjt*j? ) 
Tcnd. K tardo....' ' ' * ' • • -inia Ìi liiHn ifì 0Jit| 
Gtnj. Le niic ango.^cie ..l. 't miei rimorsi ...vndi^.iv frjeiii 
7'eod. Pianto, penlimcnto, angoscie, rimorsi, un niiffa soiio 
per le.... pene troppo lievi per una ingralissima donna 
* che , dimentica dei j)iìi sacrosanti doveri di alemanna i; 
-l'^di fii;lia, ha disonorato il fj,ìì\ trijppo aniillo e misero ge- 

• nitore, e l'ha spinto barbaramenlc sull'orlo della tomba ! 
Gìtfj. Ah padre!... jìadre !... ^i"» r^-Mi») i.h mUihI^^ì llsfi" 
7'cod. Chiudi queir nnpuro labbro, non profanare così sa- 

' uifro nome.... quel labbro che folleuìenle prolferì quel si 
V V fatale che ti unisce ad uno de' nemici della tua patria, 
ad uno di coloro che portò la desolazione nella tua fami- 

9 glia, ò indegno di pronunziarlo, V • • 
Gug. Ah! no.... pietà! .. ranu;brjo>-iJ a; ' 

Tcnd. La merli?... no !... Parti, fugj^i, l'Ttivola da questi 
•'^-luoghi .... il tuo respiro avvelena T aere puro della tua 
f'»^terra nativa .... INon senti tremare il terreno sotto i tuoi 

* piedi?... non vedi V iixite ombre di un fratello c di una 
madre che ti rinfacciano T ingrata tua disobbedienza figlia- 
le, 0 tua nera colpa? 'Mi u»» 

Gug. Oh Dio!... cessale, o padre .*k Jl cielo..,, (lampo e 
i (unno). "'""^ 

Teod, 11 cielo?... òdi?... terribilmente irato ti minaccia... 
paventa il giusto suo sdegno, e trema. 

Giig. Cielo, cielo, assistenza! Tenera madre mia .... diletto 
fratello, ispirate all'autor dei mici giorni senlimeiìti di 
pietà, d'amor paterno! (a Teodoro) Sì, ò vero, io sono 
una figlia ingrata, sconoscente e colpevole .... non meri- 
to nè compas9Ìone, nè perdono .... punitemi, lo merilo ... 
{si (jcfta disperalamctìlc ai piedi di Teodoro afferran- 
dogli le ginocchia), • ■ . ^ 
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TcocL Lasciami.... scostali .... 

Gug Eccomi prosfrata nella polve, scagliatevi puro sopra 
di me, sfogate la vostra collera, toglietemi la vita, ma 
non sperate che io lasci le vostre ginocchia, se prima 
non ricevo da voi la morte, o la paterna benedizione. 

Teod, Benedizione ? Dimani tulli , tulli sapranno il tuo 
iallo^ la mia Tcrgogna Benedizione ?..• (con ira crc^ 
scr.ntc) Donna spergiura e disonorata , che copri d' in«* 
famla la mia vecehtezzn « la -mia memoria , ciie in nodi 
indissolubile ti legasti di nemico della patria, ali* ucci' 
sor dt mio figlio^ ti odio {eomtdso eUhutmandosi) 
ti scaccio.... ti male .... dico .... {parte) 

Ou(/. Ahi {eade tenuta). 



I 



Ki.NR lìEbL ATTOSISCONUO. 



Digitized by Google 



An o TERZO? 

* ^ 

à 

Saia come mclV allo primo, ' • 



SCENA PRIMA. 
Carolina e CarieUo* 

Car: ( dalla comune , va allq lìorta laterale , e chiama ) 
Carolina ? 

Carol, Come ! È appena l'aurora, c ritorni a casa : quando 

sei liscilo? 

Car.' Ai primo albore, in lutta la notte non ho potuto pren- 
der sonno. Una smania.... nn pensiero.... 

Cnro[. Hai vedula mìa sorella? Hai potuto interpretare.*. 

Car, Nulla. Quando ieri sul cader del giorno recai in giar- 
dino a mio cugino questa lettera, tutto adirato m'ordi- 
d6 di mandargli Gu;;lieimina,«.*. Coni' era accigliato: nuu 
volle nemmeno la lettera. 

Carol. Ebbene, nn'a sorella?... 

Car. Ando subito da lui, c più non la vidi. 

Carol. Nostro piitlri! tornò a casa contrairalto , (remante, 
e si cbiijse all' istante nelle sue stanze; Io ehiamai più 
volte: €|jì prima non rispose, poi m'ordinò di ritirar- 
mi nella mia camera. Vedi, Carletto, che dosa bai fallo 
ritardando laTichiesta della mia mano? 

Car, Hai ragione! lìia ci vuol pazienza; come s'è irritato 
discoprendo il . nostro amore! 

Carht. Vede sconcertato il suo progetto. 

Cor. Sembra ebe tuo zio non abbia potuto persuaderlo. 

Carol. Ma mia sorella dov'è? i\oa comprendo questa sua 
improvvisa scomparsa. 

Car. Sono uscito avanti giorno appunto per cercare, in* 
dagare.... ma.... tulio ò slato vano. 

Caro/« Dubito clic essa abbia assohil amianto ricusala la tua 
mano. Lo zio dissemi .... 

Car. Se così fosso, benedetta colei ! 
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Terrò/. Non vorrei però ebe mio padre, ìrriliito éninì rìpul* 
sa, l'abbia .... obeso io.... ondeggia fra oiijie dubbiezze. 

Gir. Or ora sapremo qualche cosa. II erigine è sempre 
cbiuso nelle sue stanze ? 

Carol. Sì : secondo il consueto poco può tardare «il uscire. 

Car, Con ]a scusa di questo fògUo poUò fare qualcfee in*' 
tcrrogazionc, e riicvai^o ...» \ 

Carol. Davvero? 

Car. Vedrai»... {9Sèmmth)iAì seiid)ra«... Egli è alzato, e 

pare ebe venga o questo parte. 
Gtnno/. Ti lascio con ioi: vedremo ehe eosa sai fare {par* 

ìe per fu comme). 
Cor. No ; resta, per carità.... mi ba lasciato solo.... Co» 

raggio. , • 

SCÉNA 11. 

Teodoro de W iniemo, p detto. 

* •»> 

Teod. Cosa fai tu qjuii? 

Cor. Nulla .... c ioè .... questa lettera che fu recata jeri. Mt 
dicesto che in oltro ìstatitov... pevcid qui v'atleodevo 
per eonseguarvela. ^ 

Tevdé Porgila. 

Car. Eecols, prendete. 

Tcod. {prende la ledeva e osserva la soprascrUla) Gran 
Dio! Il carnllcre di mio figlio Augusto l 

Car. Come .... « lie .... Osser\ale bene. 

Teod. (in freiiu scìmtde la. lettera c legge la firma) i» 11 
voslro amato e alTezionatissinio redivivo fti;lio, il capo- 
rale Augusto! ti La data«r#. h 3 maggio i810 ti {Jt^ggc 
in fretta^ piano). ^ . . • 

Cor.' Oggi ne abbiamo SO. È diciotto gionii èbe fii.seril- 
la. Evviva ! Leggete forte)- leggete .... * . 

Teod. {nel leggete avrà dati dei eegm di giubilo) SeiAUf 
senti.... È vivo, corre fra le. mie braccia .... vivo! qual 
inaspettato giubilo.... Leggi lu , o Cj^rletlo .... non .... 
♦non posso . .. Oh ciclo ! lu me Io rendi.... cugino, pren- 
di (rende la lettera a Carletto^ e si pone a sedere). 

Cor. {legge) a Amnlo padre, son vivo por un prodigio. 
Dubito che siavi giunta la falsa notizia della uìia morie. 
Tulio il reggimento mi. ha credilo esliato*sut campo di 
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' batt&glW/ Pf6660 la nostra- frontioni' il tuta t^eggimetito 
* fa ìmppw^kmàenie assnlUa «lui nemicin la mischia dhreti- 
' ne daiigiflno9li>c per noi lalale^' Coperto da tmilte ferìte^ 

nlcimc delle quali mi avcvnnò òrribflmente fpàcf^ssaió il 
capo, caddi esangue sul tcnono già co])ci'to d'uccisi. 

• Dopo questa terribil lolla fui rinvenuto fra i sanguino- 
si cadaveri clic il nemico trasportava altrove. Conosciuto 
che io respirava ancora, mi recarono al più vicino spe- 
cial mi Hla re francese. Quivi si ebbe somma cura della 
mia vita, e in meno di due mesi le mie ferite erano ri 

•^fiade;... lVf»/ob cielo i -Dvevo sperduta )a ragione ! 
percosse ricevute nel capcv mi avevaiter reso lu quel de- 
' plorabile stald/^ociéselutO) pHt^ di <iu(l8'le mi6 carte,' 
che poteano additar Tesser mìo, fui condotto nel luogo 
degli Infelici.... fra i demeiUi! dopo molti mcsi^ non 
so por qual prodìgio, grazie alla bontà divina, ho perfet- 
tamente riacquistala ia ragione 1 Tutto quello che vi lio 
raccontato e vcmito a mia notizia in (piesti giorni. Mi 

• sembra essermi svegliato dopo unr lungo ed agitalo son- 
no, fu breve spero esser fra io braccia di voi , amata 

• padre, della cara madre mia e dello dilette '«orelte. « 
TcocL Figlio.... fìgliojniiot 

Ca^. A seconda di quanto scrive dovrebbe giungere oggi 
o domani. 

Teod. Ht sembra ancor» di sognare non è una dolce 
illusione^ o Cnrlettot... Lo strlngerb adunque un' altra 

volta a! petto pulerno ! 
Cfir. Povero Augusto, spera riabbracciarvi unitamente alla 

madre .... ma !... * 
Taod, Ah! Ma suo padre respira aura di vita.... 
Car, Carolina e Gugliehniua rcsteranuo 
Teod. (Oh Dio () Guglielmina .«.. 
Car. Guglielmina, scosale, cugfho, dov'è? 
Tiod* (Oh cieio4 Clio «osa ho mai fatto ì) 
CaWé (Si turba non risponde). 

Teod. (Odiavo il francese Paolo,' perchè la guerra...» la ^ 
sua nasione mi aveva privnMi di un cftirò figlio.... lU, 

questo vive.... giungerà in breve.) Ah! \\ scritto forse 
lassù eh' k) non debba cssìtc giammai conlento e felice! 
Car, (Ah 1... Il tempo si turba .... non vorrei ....) ^ 
^fcorf. Carletto .... cugino mio .... va.... corri.... vola.... 
cerca mia figlia Guglielmina .... riconducila air istante •«« 
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Car, Vi servirù subito : ma dove la dove ccroai^ ? • V 
Temi* Poche miglia di qui distante fofse mioora Mi 

YÌllnj]^gio-«««. éoniBAdft*^. 'intendi ... 
Cor. VadOf ccrelierò di servirvi, {per jìarlire), » 
Tiìod. Senti, prendi ki sUìtdft maestra ohe eonduoe alla firoif* 

Uera verso la Francia. 
Car, S\ ; ma prima, scusate, ditemi .... 
Tcod. OI)bedisci ! Ogni indugio è fatale per me , per Jei , 

per tutti insomma 
Cor. Corro (parte). 

Teod, Conviene ch'io stesso ...» Ah t Guj^lieìmnia, oh flì^Iial 
tu sei rea, è vero, ma non meritavi dia un padre si spie- 
tato gastigo»^ Riparerò per quanto mi sarà possibile {pvt 

■ \ SCENA IH.; ' . 

Carohna correndo^ e dello. * 

(kufi^t. Padre mio, padre mio! K vero ciò clic mi ìia det- 
to in frclla il cu<^ino?... Mio fralcllo ò vivo.,., poco 
^ polrA lardare a ritorporo .... og§i> o domani 
'/VofZ. E vero. 

OiroL E vero: ore Io dite cos'i freddamente? Oh che pia* 
cere!... clie consolazione 1... ma, mia sorella?... » 

Toods Sempre inteProj^ÉStoi»!, sempre! (Afìdtamo)( 7 Woro, 
che avrò, fino ad ora ptmegffialo con crgrtKiatoMei wper 
parlite). •' 

SCENA IV. ■ . 

• » • * 

Carlctlo ansante^ quindi Augusto c detti. ' ' ' 

Car. Teodoro, cugino è .... 

7 co<i. Perchè ritorni?... ' < 

Car. E smontato da una vettura in questo moménto 
Tcod. Chi, chi ? ' • . • * . • 

Cnr. Vostro tìglio Augusto .... ... 

Teìùd. Giusto ciclo, io li ringrazio! ^. . . 

Oan^. Dov'è, dov'è il mo càr» fratello? # 

Cor. Cugino^ io parto per eseguire .... (a Teodofù). 

Teod* Sì •••• no attendi •••• 

Cdigof. Eccolo, eccolo .... (omrtfmdd). 

Fior, dram., voi. Xfl, an. I. il 
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Teod. (Che risolvo che rispomierò ?«.r} 

Aug, (enlrundo) Ah padre mio ! ... 

Teodf Figlio l... Augusto mio ! («i Mirammo)» 

Carol. Fratello ^ • 

Auff: CaroUna, un 4d)braccia ««^ (e« 

CaroL Due ancora 

^M(j. CiigidO Carlclto, tu qui? al mio seno .... 
€ar. Con tulio il cuore, caporale Augusto (c, s.) 
Aug. La madre ?... fosse iuiernia ?... , • • 
Teod. Tua madre, in altro tempo saprai 
^M//. Parlale .... parlate .... ' 
CaroL Che serve. juaseuudere ?•»• 
7Vi)(/. Elia è 

Caro/. La nostra povera madre' più non esiste- 

Aug. Ah! madre.... madre niia.,^. E sarà.' vero mai?... 

uon mai più ki rivedrò! (n* abbandona sopra una sedia) 
Teod, Tuo padre un padte che t'ama.... 
CatoL Una sorella che ti vtiol bene .... 
Aug. £ mia soreHa (lUglielmina? (a Carolina) Qudl sUea-* 
> zio 1 Forse .... non mi lenele in dubbio ... 
Teod, (Che pena!) Vive poco di i|ua loatai^a; uu arcano, 

saprai lutto .... (con mistero), • 
Aug. Respiro ! Credo in parte saper quest' arcano .... 
Teod. Silenzio, Augusto, in mia camera parleremo. Car- 
« ietto, ese^isci ali' istaut^ i.iìiiiù ordiui^ m' iuLendi 

JMfi raccomando 
Car, Faro quanto posso per servirvi fparte), 
CaroL Non sai, caro fratello^ che sohimente jeri ci giunse 

la tua lettera? - * 

Aug, Come l (si alza). 

Teod. Quel viaggiatore a cui la consegnasti s' ammalò alla 

frontiera! . 
CaroL Sempre qualche disgrafia! ' . , ' 
l'eod. Quanto ho pianto, o Augusto. 
CaroL Quanto abbiamo pianto, dovete dire* 
Teod. Ti credevamo morto. . 

Aug. Se sapeste» nel mio viaggiu»... sono stato sul punto 
di non più .rivedervi 4o vivo.p^sr p^d^;Ì0j ^ per ii 
coraggio di un Franjcese; . • • 

Teod.^ Di un Francese 1 , 

Carol. Raccontaci; Augusto «.•• 
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Teod. (E intanto GugUetouna dove sarà?.*.. Glit sa se.Car* 

letto?,..) ^ . , ' 
Aug. Ascoltate •••• 

T&>d» Figiio, vorrei parlarti da solo sólo circa quelt'ar- 
*cano«... 

Carol. Pale.» caro padre, cho prima ci narri 

Teod. Curiosità .... M <• 
CaroL Son donna .... 

Aug. Padre , è necessario che \oi subito sappiate quello 

che mi è accaduto prima che giunga aleiiuo*.^* 
Teod, Parla adunque. 

Aug* Poche leghe lungi di qui, presso la foresta, suH'ioul^ 
trar della notte fu assalita la vettura ov'io nU tnoA 
vava , unitamente ad altri tre viag<>iatori , tla^ cinque 
malviventi formidabilmente armati* Mossi dà im siiclle 
impulso I simaltaneaitieàte noi assaliti iad imbratta, éi^ 
veainmm a^salAorL lmpu«;nar&ie nodtpeimni^e geUapek 
ftiori della vettura fa opra di uu solo istante. Inaspet- 
tato agli scellerati comparve un tal colpo. Il combatli- 
. mento divenne generale. Un di loro rimase morto, e un 
mio compagno leggermente ferito. Due di quei malan- 
drini si gettarono sopra di me : alla meglio io mi difen- 
deva.... Oh cielo! ogni colpo che da loro m'era sca- 
gliato lo credevo per me mortale. Quando- .odesi un 
veloce calpestio di cavallo ..>. ypìtà io- sguaiido '» é vidi 
infatti un ufficiale di cavalleria venirne a. tulio èatriei'à 
alle sfialle de' miei iissalitori. In quél momento uno 
stile e un calcio di moschetto mirai sospesi, énl mio ca^ 

So^»*^ Sfin DBOfto i gridai.^.. Ob prodigio celeste M4'uf^ 
alale pretiene i colpi fatali, stramasKando ferite al suolo 
uno di quegli empj infami, ed uccidendone V allio. 
Teod, li cielo l'inviò (juel generoso liberatore. ' ' 
Carol. E gli altri aggressori? 

Aug. Sì r illeso che i due feriti si diedero a precipilo<?J1 
fuga e s'internarono ben presto nella foresta, lo caddi 
a' piedi del mio Hberatorc, e col piànto della consoiazio 
ne, e con.fiparole nconoscenti^j^ esiefnal la mia vera 
gratitudine. ; » * ^ «: • 

Twd. Chi iutok dov'è queir anima generosa? 

Amg* Eeooku. • « ' 
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SCENA V. 

- 

11 colonnello Paolg, e detti/ 
CaroL lì signor Paolo! 

Teod. Che L«. Lui ?.*^ (rena riilinoWle tm Manie, q.nindi 
fa tre diversi moti verso Paolo. Il primo di sdct^no . 
// secondo di riconoscenza e gratitudine , il terzo di 
vergogna di se stesso, c fugge per la porta de If interno), 

Aug. Quai moti diversi 1 

Paolo Quale accoglienza ! Ah ben meritata l 

Aug» Il sacro ministro?... . . 

fittolo Più non viya, nolla seppi 

CofoL Ben tentato, signor-...» ' 

Paolo Qv'è la mia?... 

Aug* CoroliDa^ diipoii, tua soreih l... 

foro/. Ieri sera scomparve di cfisa* e non bo polatio sa- 
pere •••• * 

Àug. Qie? Guglielmina scacciata forse?... saprò ben io ogni 
cosai ( con risoluzione , e parie per la porta deli* in- 
terno). . - 

Paolo Come ! h mia sposa ?..• 

(WroL li» vostra sposai... 

Paolo Sì, Gugliclmina .... 

Cavol. Khi mia sorella.... Guglietmina vostra •••• 

Paolo Forse non t'era noto?..« essa è mia sposti/ 

CaroL (fh fpo^st I Dunque, non {sposerà più Garicito «... 
mioieiigtno 

Poeto Ti ripeto, olla è nria moglie. Ma oome.**. do%*e«.., 
'Narrami ^ Carolina , narrami quello cho sai Non ri* 

spondi ? Ti prìe^ .... , , . 

CaroL Lasciatemi riavere da questa inaspettata e piacevole 

sorpresa .... Vi dirò quello eh' è a mia notizia 
Paolo Si, si, dimmi tutto. 

CaroL Tutto , si , ma sarà poco per nppn^nrvi. Dopo la 
'Vostra partenza-, mia sorella divenne trista e pensosa 
pib del ebnsiieto. Nulla vi fa di straordinario o nuovo 
in questa casa fino al giorno d'ieri, ieri mattina mio 
padre esterod con aatoritìi paterna il suo deelso pen<» 
sicre dt maritare Goglielmìna a Carletlo. Non vi potelo- 
immaginare qdal imprevisto e inaspettato colpo^ fu que* 
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sto. per me , per mio «raghio : ci imiEuafib , e tuiitìo* bà- 
f»bi.... Sulla sera mio pa£e chiamò in glawlinD ^ugUel- 

inina ; esso era mollo a^^itato , e ritornò a casa quasi 
fuori di sè. Mia sorella più non comparve, c per quanto 
abbiamo, io e mio cugino indagato e domandato, non 
ci è riuscito di saper nuUa di questa improvvisa scoah 
parsa. 

Paolo Esssk adunque non aveva palesato l'occulto legame... 
Forse quando il padre manifestò la brama di collocarla... 
avrà . . . Giusto cielo 1 qual lampo. di Ineo»».. Fikvtfasc 
rinchiusa, scacciata ' . v« 

Carol. Credo ohe abbiala dato nel St»gno. Il cugino hi] 
tutta fretta mi disse che Andava a cercarla, e 

Paolo E Augusto non toma Gugllclmina mia .••^ *spos5i 
diletta, dove sei chi m' addita la tua dimora .... Dio, 
Dio, consiglio! * 

CaroL Calmatevi, signor Paolo. Ora tornerà mio fratello^ 
spero che sapremo tulio. * ' ' ' 

Paolo A chi rivolgermi? Il mio protettore .... il sacro mi- 
nistix) più iK)n esiste.... appena giunto nei villaggio ne 
feci ricerca, e seppi lo trkta nuova • . • . La cara mia 
compagna.... la mia sposa non si trova .... H di lei pa- 
dre fb^e cofi'ttrrore dalla mia preseMdi...* B J..*Ahi 
in questo fatai frangente da ehi sperar coiidiglio' e as- ' 
mMxMf ' » 

SCENA VL 

Augusto e dcttì# 

Aug. Da un congiunto, da un amico m.» -dalla mia gratitu* 
dine.... 

Paolo Perdono, amico non discema..*, non so quello 

che^m^ dica.... - - . . * / , 

Caro/. Ebbene? mia sorella - \ T • * 
Paolo Mia moglie ? ► » ' 

An^^ Fa jm s$m eludehnonte scàeoiala dal lelio pBlètvtìtr, 

quando nostro padre seppe il segreto matrimonid'... 
Paókf Dio giustot'io ìmiffint\ 
€atol» Pioverà soréllffl- E dove?... ' " 

Aua. Con un pugno d' oro e la maledizione paterna, !<• 
ni imposto di confinarsi per seuiprc nella Francia pres- 
so dj le (a Paolo), 



50 emuauotiM. 
/?«»foiJRmli0|dlMitalei^^ erattii iK-stfada M(à IMla 
.^Jtt^ìwaNl^ ni òin«ì]#} - ii : *:• : . 

Paolo Io prenderò; la destra ' . /- il i . » ». 

/Imit/. Io l'allra.... • •. • • '. . 

CaroL Dravissiini .... Inlallthilmcnte uno di voi ritornerà 

questa sera con mia sorella.... Poverina! correte, vo- 
. Ulte . . . . Il eielo pietoso, la . CQodticrà .iittQvaiiieQte ii^a 

nm> ' i • • . . . «/ 

/lijtj^.,^(TrcUiamoci .U.oifj ' : • . ...-/i. 
.ip#^ Andiamo (fier partite)^ .... t * .. * .r . i 

Gartetto^ agitato col velo piagato in mano , che aveva 
' • • • sulle spalle Guglielmina^ e delti. • - ' 

pff.tDoye cemte? duo ouginp^«..« IL signor Pliolo^ quii 
{vedendo Paolo) Ben tornato, signor colonnello 

Paolo Ti saluto, Carlclto. Andiamo (ad Angusto). . v'^ 

/l''^- Son con te.... Carolina.... se il padre domanda: <1» 
noi.... dille che siamo andati jMilfj^Wil n-iì 

Car* Di Guglielmina forse? 
. Aug, Per diversa strada.. aodiamp eotcamU 4 rinltniociarla 

^, (per partire). ì-.-ìI i ni 

(i^ar. Arrestalcvìj pèrche • • • • ( Non so se deiie.:pMSlQro 

Aug. Non eri tu pure jh'cefreft«di-essa? 

SI •••• mio cugino. dov'è? 
€aroL Nelle sue sCaiìs^e. Per qufil niotivo sì presto dì ri^ 

torno, e solo? , . . ^ .... - / . j . . . 
Tor, Per .... {indeciso). ' : • * 

Paolo La tua agitazione.... la titubanza nel partirò JQÙ la 

temere Non indugiare, Cadetto-, narra 
A ìig. Non ci tenere qui inutilmente soppesi ; ogni istante 

è prezioso. 

Gtiroi, Palosa i. fiaro. cugipo^ 4MÒ obe.U birba4.«# £9si;4iQ- 
vono .... V 

6ar. Il turbamento, V agitaaùoèe 0 la |i(9khùl>0'iìhe vodfilc 
in me dipendono 'da.una.4K>PfpÙwfi.>(jdbiiiiiO/ 
de .un mio '»qq[iel.lo dai^.^. (aò^cwamfe 0€M ani 
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Aug. Che cosa tieni In codesla mano? 
Car. Nulla, cioè.... 

raro/. Come, nulla ? Lnseìa vedere..;. 

Cnr. ìNo, ciiginn, non esser curiosa. 

P iolo Mostra codesto oggetto della tua ngitazione . • . • o 
eh' io ... ; / . , , '\ 

Cnr, Lo vohMc? osservale.... {spìrga il »<?/o). 

Paolo II velo da me donato giorno della mia- partenza a 
Guglielmiua? ' • » 

CaroL Che aveva al collo jcri! 

Gran Diol Ghe sento!* .. • . . »ii 

Cq^r. Sì, è il suo .... è quello • • • • questa cifra ....^ (JMti 
omrvaM'ia marca)* . . » 

Paoiù Gì e'F« GugUelnifaiff o Paolo . . a * 3 

ilff^. Non v' è dubbio.... Come in tua mano? • 

Paola Parla .... • * 

CaroL Non ci nascondere la più piccola cosa. . 

Car. Udite. Montalo s(){)ra il nostro piccolo cavallo, mi av^ 
viava di galoppo per la strada che conduce al viIla,!;';:io 
dove il <ieri;(M»tc Mnssiiiiiliaììo c di ffuarni'»ione. La 
Strada, come sapete, e su la riva del (iumc; ques((» era 
akfianto gonfio per ii temporale di jori. f^a pavcni he-. 
Stia ohe ioMvaleava faceva mollo bene il suo doVoi^e , 
quando m^avr^edo che il suo passo dmene.inegbaie^.^. 
restio.... mlfKsalo. Abbasso lo sguaicdo, e nriro'u» 'ilon 
so che svolazzante aitaoeato a^ uno dei suoi piedi. M*af • 
resto, smonto, e stacco questo* T^eioi, ^ ratvlso oppar« 
ienere a Giigliclniina. La-noite, il temporale... (|ucl 
fiume .... mi fanno temere e dubitare una disgrazia . . • 
rimonto a cavallo e.... 

Pao/o Non una disgrazia.... una disperazione...» La mià 
Guglielmina si sarà annegala 

Aug. T' acquieta, incerta è una tal supposizione Pas^ 
san do per quella* via T avrà perduto .... 

CaroL li suo passaggio è oerto. Hai fatto male , cugino, a 
ritornare.... dovevi proseguire» -ed eri sicuro 

Car. Ha io ho creduto di Ihr bcne..«. 

Aug^' Andiamoi tivu|o}o sono scoperte 

Paolo Vana o inutile lusinga Guglielmina è morta ! 
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SCENA Vili. - ' • ' 

Teodoro e detli. ' •* • 

• « f » 

Jleod* (oAe oiMrA wiiiio,t^uUim9 parok) Ilfar4a mia figlia?.'. « 
itu^. Questo suo velo fu ritrovalo da Garieito sul margLiìc 

del vicino (ìumOf Bia .... , , 

Paolo la mia sposa è mortai c voi sieto il suo barbtU*o 

carnefice (a Teodoro), , ^ 

TiiocL (Oh Dio!) 

Au(i. Amico I cognato I il tuo: prcsi^nWmcatO' h,,\»sà fmr 
. dato.... .1. \ * 

CaroL 11 cuore mi dice che vive; si| Af lo spero «^m^. 
Cor. Risolviamo. Devo ritornare nello stettso loogo,. e 

ruìtracciai^ ouimiamoiite 
Paolo Che vuol tu rintracciare ? Il suo cadavere f Ricei^ 

ealo neiroode» elo lrovmt^ • ' 
Au§. Paolo, tu deliri 

Paolo Chi lia spinto la misera, abbandonala, all' estremo 

disperato passo? Un padre!.. Per quel colpa?., amore. 

lo sono il reo .... io la sedussi.... Ah no! non son si 

vile .... ma doveva l'uggirla .... c non tradire rospitalità, 
« la fiducia, la ... . Per me si rese colpevole , dimentica 

dei doveri di iìglia ... ma non meritavasi l'abbandono... 

la maledis^one paterna !.. {*iiUdmndm^'àufimMjm$^iu^) 
Teod. (Quale acerbo riiii|iroverel) » - ' . 

Cor. (Ho fatta una bella cosa). ^ ^. 
ilif^^r. j(Convieiie risolvere). Paolo t«.\ padre isoq»eiidete 
. il vostro piilnto il vDsti*o- dolore ^ » * » jè meento qua-* 

lunque trista supposizione.... Carlelto» seguioiL 
Paolo Adorata sposa .... CrugItelmiuQ mia , ben presto ti 

raggiungerò .... la morie .... . . • . 

Teod. lo pure.... inulil poso è la vita..,. , . 

Aug. Sperate... Cielo pietoso, guida i miei passi 1 Fa^ibo 

ritrovi mia soiciia. Ùtx dove essa sarà? • : ' 

SCENA ULTIMA. ' * 

Massimiliano coi> Guglielmfna fì'ale hfaceta, «detti. 

Uasi. Nelle braccia di suo zio. 
Tutti Ab! {quadro di giitjay 
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3tass. Sì, d' UQ amoroso zta 

Paolo GugUcimina , c non voli fra lo mie braccia ? " 
Gugs, {the aord imuii gli occhi basii) Ab ! Ctiel Paolo 

niioi [cùrre fra le brticvia di Paolo)* . ^ 
Comi* ^ttBm {flhSraceia Qugtielàiim)' . 
Cor. Cugina.... (c. «•) 

Auy. E Augusto sarà /rtMioo? • * ^ 

Guff. {vedendo Augusto) Traveggo^... è un so^no vivi ? 

(corre fra le braccia Augusto) Troppa è la gioja in 

un sol punto (sviene). 
Teod. Figlia, figlia, tutti abbracciasti.... ma T aulon» dt'i 

tuoi giorni .... Deh vieni ! ( va presso Guglieimiiia a 

fabbracpia) Frogie braccia di tuo padixi* 
Oug, E sarà vero !,.. io, figlia male ...? 
Tcoc^. Revochi il ^ielo la. fatai parola^ etibencdieù^ come» 

io ti rìdono il paleruo affetto* 
6irjf. Pel*, tanto gioie e tmCi affetti è 'poeo up<€iforòl ^ 
JMoits. Bravo, signor cognato^ come ben oianleueste la vo- 

stra parola .... corpo .... ' . ' ' 

Auf/. Zìo.... son vivo.... . * " . . . ^ 

Mass, Perdona, hipole.... mi consolo,... Evviva!... se; 

ritornato dall' altro mondo. ... Scusa , mio caro, nipote 

ma non vedeva che Guglielmina. 
Paolo Sposa, tu vivi? (a Guglielmina)> 
Gug. Tu .si presto di ritorno? 
Pao/o Ma questo velo è 4uo ? 

Gug, Dì notte, soia^ mentre, infunava an terribile ordgano^ 
tuUa tremante e smarrita jnì poriàvn presso io sia , il 
vento mi tolse * 

Paolo Comprendo. TemeTa 

M€ts$. Cognato Teodoro?*., tuo GgUo vive .... L' odio 

Teod, Disparve. 

Aug. Ei mi salvò la vita (a Massimiliano), 

Mas8> Corpo d'un trattato di pace! Le parlile son più 
che pareggiate. La guerra è finita, Augusto ò in questo 
-mondo, e di più, pei- opra del sij^nor colonnello .;. dun- 
que il matrimonio senza licenza dc^ 6upei'ior»-i<. " • 

Teod. £ approvato e benedetto. Ora sol m' increscc per- 
dere, e forse per sempre, la compagnia d' un' amala fi- 
glia •••« . . > 

Paolo lo non ve la tolgo. Per le riportate gravi ferite, e 
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dopo la conclusa pace, iiii fu facile ottenere il congedo. 
Per ora io rcslo in Baviera* 

Teud. Oh mio contento! Figlio, in' abbraccia (a Paolo). 

Afo/o Padre .... perdono .... . 

Tcud. L'ottenesti al momento che io seppi che mi salva- 
sti il figlio. 

Guy. Ah padre mio? quanta bontà .... . - ... 

3Iass, Bravo cognato! avete una volta risDluto da uomo.... 
cor])o .... fino ad ora siete stato una .... . , ' 

Ang. Buon zio! n - • 

Mass, Hai ragione, nipote, il tamburo ha battuto il silen- 
zio, non parlo più. 

Carol, ( Carlctto , ora tocca a noi, parla ) (piano a Oir- 
latto). • 

Car. (Ogni ostacolo è smontato ... ma parla tu .....io no:ì 
ho...) (piano a Curolina)» 

Carol. (Sempre ristesse.) (a Car.) Zìo, rammentatevi quel- 
l'affare.... (a Massimiliano). - ... . 

Mass. (Affare?...) (o Carolina) 

Carol. (L'alTare che vi pregai ieri mattina... Pregate mio 
padre per me e per Carlelto ....) (c. s.) 

Mass. (Ah, hai ragione, non mi ricordava ....) Caro Teo- 
doro, quelle povere creature vorrebbero capitolare ..... 
anzi godere dell' ordine del giorno del perdono, e..'» 

7e(><i. Si, Carolina e Carletlo presto suranno sposi. 

Carol. Amato padre, quanto vi son grata, e 

Car. Teodoro , I^Iassimiliano .... io .... oh che piiiccrc ! che 
consolazione l (a Carolina). . ^ 

Gufj. Carolina, tu amavi Cai'Ietto?. .. 

Carol. Si, e temeva che tu .... ma cri maritata 

Mass. E or ora lo sarai anche tu. Evviva il sesso senza 
barba! Corpo di un milione di tamburi. Ora dunque 
tutto e terminato, ed è interamente tornata b calma in 
questa disgraziala famiglia. Ma quale esempio per lo 
figlie che ascoltano le sole voci della passione , e per 
quel padre severo che, per un'esaltata autorità ed un 
falso punto d* onore, diviene l' orrore di natura e di se 
stesso. 

FIMB DEL DRAMMA. .. i. 



